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Le idee per il futuro 

Ecco cosa 
bolle 

nella pentola 
di Nicolini 

Si cambia rotta: la cultura 
dell'*effimero* è morta, l'ha 
seppellita il suo inventore, V 
assessore Nicolini che sarà ri
confermato al suo posto. Ades
so, ha detto Nicolini in una in
tervista ad un'agenzia di 
stampa, bisogna inventarsi u-
n'altra cosa. Le basi, del resto, 
per questa *altra cosa* già so
no state gettate nel corso dell' 
appena conclusa Estate roma
na: «Abbiamo lavorato non 
tanto sul cinema, sul teatro o 
sulla musica, ma piuttosto sul
la spettacolarità urbana; sulla 
relazione tra spazi e luoghi di
versi e sul meccanismo di con
sumo culturale indotto dai 
mass-media». 

In ogni caso, ha detto Nicoli
ni, adesso «è necessario lavo
rare ad ipotesi più durature di 
spettacolarità e di cultura e la 
collaborazione con le istituzio
ni sarà sempre più necessa
ria: L'assessore si è poi soffer
mato a lungo sui risultati di 
quest'ultima Estate sottoli
neando come *non sia stato so
lamente in risposta alle esi
genze di svago e di festa che 
l'Estate si è indirizzata: è forse 
più importante che al Clivo di 
Venere ci siano state 
1000-1500 persone a sera inte
ressate ad un programma 
"difficile" (la rassegna del ci
nema orientale, ad esempio) 
che non le 5000 persone i me
dia che affollavano lo spazio 
del Colosseo per vedere film 
più spettacolari». 

Nicolini ha poi ricordato co
munque la qualità complessi
va offerta da questa edizione 
di Massenzio e lo spazio offerto 
ad una anteprima europea del 
prestigio di Napoleon contrap
ponendo, con una puntata po
lemica, questo tipo di manife
stazioni a quelle tipo festival 
cinematografico di Venezia, 
*un festival — ha detto — che 
seleziona 16 film d'arte (e non 
ce ne possono essere, oggi, tan
ti in circolazione)' e dimentica 
altre forme di spettacolarità*. 

Per esempio, ha ricordato. 
l'uso della TV secondo schemi 
non tradizionali, le manifesta
zioni di ballo, la creazione di 
spazi mobili polivalenti, le ma
nifestazioni collaterali, tutti 
'esperimenti» che hanno ca

ratterizzato il grande successo 
di pubblico di questa edizione 
dell'Estate romana. Ad una 
precisa domanda in questo 
senso, Nicolini ha risposto che 
quest'ultima non può certo es
sere una sorta di *modello* da 
esportare: *Non si. tratta di 
una banconota*, ha detto, an
che se *un contributo di espe
rimenti nuovi è stato portato e 
bisogna tenerne conto. Me o-
gni città d'arte deve fare i con
ti con le sue strutture, il suo 
pubblico, la mentalità e le tra
dizioni, la fantasia dei cittadi
ni». 

Ciò non vuol dire, natural
mente, che l'Estate romana 
debba rimanere un esempio i-
solato e in qualche modo irri
petibile: Nicolini, nell'intervi
sta, ha infatti esplicitamente 
accennato a nuove forme di 
collaborazione possibile tra i 
vari Comuni. 'Proprio qualche 
giorno fa — ha specificato — 
parlando col sindaco di Milano 
e con quello di Napoli ci si in
terrogava sulla possibilità del 
Comune di tentare la coprodu
zione di spettacoli. Basterebbe 
che Biennale e Quadriennale 
si ammodernassero', il proget
to di Maurizio Scaparro (ani
matore della Biennale, ndr) 
col Comune di Napoli per una 
Piedigrotta '82 mi.pare inte
ressante*. 

Naturalmente occorre, per 
la realizzazione di un simile 
progetto, avere come interlo
cutori amministrazioni ed i-
stituzioni efficienti, cosa, co
me ben si sa, non sempre pos
sibile. 

*Per dare nuova efficienza 
alle istituzioi — ha detto pole
micamente Renato Nicolini — 
occorre che si provveda alla ri
forma della composizione dei 
consigli di amministrazione, 
proprio per dare più autono
mia ai direttori artistici, a tut
ti i professionisti dello spetta
colo. Perché gli incompetenti, 
sia chiaro, non esistono solo 
tra gli assessori...*. 

«£ l'unica via — ha concluso 
Nicolini — per rispondere in 
modo efficace all'egemonia 
della cultura spettacolare a-
mericana, riappropriandosi 
dei nostri beni culturali e in
novandoli pur senza chiusure 
provinciali*. 

il partito 
ROMA 

FESTE DELL'UNITA: TORPIGNAT-
TARA alle 18 .30 dibattito sulla pace 
e il disarmo con il compagno Maurizio 
Ferrara, segretario del comitato regio
nale e membro del CC: PARROC-
CHIETTA ade 19 dibattito sulle giunte 
con il compagno Ugo Vetere: GROT-
TAFERRATA alle 19 dibattito su «Le 
donne e la pace». Partecipano la com
pagna Nadia Spano e la compagna 
Ada Scalchi: POMEZIA alle 17.30 di
battito sui problemi economici con il 
compagno Umberto Cerri: CASAL-
BERTONE alle 18 dibattito sulla dro
ga con i compagni Luciano Consoli e 
Marisa Maiagc* Togliatti: BRAVETTA 
alle 19 dibattito sul Comune di Roma 
con il compagno Piero Della Seta: 
MONTESPACCATO afe 19 dibattito 
sulle giunte con i compagni Lamberto 
Frfisio e MreBa D'Arcangeli: FLAMI
NIO alle 18.30 dibattito sull'assetto 
del territorio con ri compagno Adriano 
Aletta: PRIMA PORTA alle 19.30 di
battito suSa borgata con il compagno 
Ennio Signorini. Continua la festa di 
TUFELLO. Si aprono inoltre le feste 
di: VICOVARO. LANUVK) PASCOLA
RE. SETTEBAGNI. CECCHINA. 
FRATTOCCHIE. TORRENOVA. TOR
RE ANGELA. BORGHESIANA. BRAC
CIANO e ARSOLI. 

ASSEMBLEE: CAVE alle 2 0 (Mele-
Ottaviano): CAVALLEGGERI alle 
18.30 (Mochetti) MAZZINI alle 2 1 
(Barletta): OSTIA ANTICA alle 18 (Di 
Biscegde). 
COMITATI DI ZONA: PRATI alle 18 
a Trionfale, riunione segreteria di zo
na. segretari di sezione e responsabili 
Amministrazione e • organizzazione 
(Bruscoli-lembo): TIBURTINA alle 18 
a Pietraiata attivo (Tocci): OSTIENSE 
COLOMBO alle 18 a Laurentina grup
po distretto scolastico (Cottone-Ci-
priani). 
SEZIONI E CELLULE AZIENDALI: 
PPTT AEROPORTO alle 17 a S. Paolo 
(Fusco): presso la Festa dell'Unite del* 
le sezioni TOR SAPIENZA. TOR TRE 
TESTE. SEZIONE OPERAIA e ATAC 
oggi alle 18.30 dibattito su: cLa clas
se operaia e il sindacato*. Partecipa
no Santino Picchetti. Mario Berti. Lu
ciano Betti e Mario Tuvè. 

FROSINONE 
CECCANO: festa dell Unità inizia 

alle 18. 

LATINA 
Festa dell'Unità: (TRI alle 19 dibat

tito s u problemi internazionali: APRI
LI A-TOGLIATTI alle 19 attrvo sui pro
blemi del commercio (Raco. Grassoc
ci). 
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Di dove in quando 
«Light guns» a piazza Navona 

Dalle mongolfière 
alle «cannonate»: una 

splendida parabola 
ROMA — Trentamila perso
ne, bocca aperta e naso all'a
ria, stanno a guardare le dia
positive che si rincorrono sul 
muri di Palazzo Braschi, di 
Palazzo Doria Pamphill, sui 
campanili di Sant'Agnese e 
sulla Fontana dei Fiumi, e 
ad ascoltare l'orchestra della 
RAI diretta da Gabriele Fer* 
ro: sono le 21.10 e a piazza 
Navona già non si riesce più 

a entrare. Si conclude a'can
nonate di luce» l'Estate ro
mana cominciata con no-t 

stalgicì lanci di mongolfiere: 
nel frattempo, fra un viaggio 
in America e una visita del 
ministro della cultura fran~ 
cese, il micolinian way of li-
fe» si esporta all'estero. 

Le immagini corrono sui 
muri come serpenti e sgu
sciano via dai campanili del

la chiesa come calze di seta 
sfilate in fretta ma con ele
ganza: Light Guns in Concert 
è stata l'ultima iniziativa di 
•Musica nella città», la rasse
gna che quest'anno, alla sua 
seconda edizione, ha mostra
to un taglio completamente 
diverso dall'anno scorso: le 
manifestazioni hanno avuto 
uh carattere forse meno pro
vocatorio, toccando meno 

punti della città (ricordate 1' 
anno scorso le Variations di 
Cage, i «blitz* musicali, le no
te sussurrate dèi tombini?) 
ma, in compenso, più qua
lificato: la maratona di «Afri-
canotte» ha attirato un pub
blico enorme, il festival Pa
nasiatico ha avuto presenze 
prestigiose, la tre giorni 
jazzistica della Quercia del 
Tasso ha puntato su nomi si
gnificativi dell'avanguardia. 

Ed ora il gran finale, con 
l'Idea di sfruttare, per la pri
ma volta a scopo puramente 
spettacolare, un mezzo tec
nico (i Light Guns, un corre
do di megaproiettori da 4000 
watt accessoriati con specia
li cavalietti che permettono 
alle immagini proiettate di 
muoversi in ogni senso) che 

era stato usato finora a fini 
pubblicitari, in America 
(pubblicità industriale) e in 
Francia, dal partito, di Chi-
rac, nella recente campagna 
elettorale. Coraggiosa è sta
ta, anzitutto, la scelta del 
brani, musicali: tutta musica 
del nostro secolo, e assieme 
al notissimo Uccello di fuoco • 
di Stravinski, una rarità co
me la Rapsodia per saxofono e 
orchestra di Debussy e pòi 
quattro brani dello scono
sciuto e splendido Ives (ma 
quando leggeremo final
mente nomi di sue opere nei 
calendari dei concerti?). Co
raggio che ha premiato l'ot
timo Oabriele Ferro, il quale 
ha accettato senza timore di 
dirigere nella sede insolita e 
in competizione con le mira

bilie ottiche sciorinate sui 
muri, e ha ricompensato I* 
orchestra della RAI con ap
plausi pari a quelli che ha ri
scosso giorni fa, a Massen
zio, con il «Napoleon». 

Felicità assoluta della re
gia: Augusto Ciuffini e Lu
ciano Meldolesi sono stati gli 
ideatori dell'abbinamento 
musica-immagine e i realiz
zatori anche dei minimi det
tagli, fino alle diapositive 
che sono tutte dipinte a ma
no (qui artigianato e tecnolo
gia vanno a spasso insieme), 
nonché i «coreografi» del bal
letto di immagini, perfetta
mente accordato alla musi
ca: dalle svolazzanti visioni 
oniriche di Max Ernst che 
commentavano il brano di 
Debussy al coloratissimo ai
rone, che altri non era se non 
la «signorina Richmond» di 
Balestrine i cui versi con
trappuntavano la musica di 
Strainski; dall'America del 
«4 luglio» presente con le im
magini ufficiali degli eroi dei 
fumetti e delle dive dello 

schermo a quell'umanità più 
quotidiana, . simboleggiata 
sia dalla testarda, costante 
marcia di un uomo nudo at
traverso gli idoli del mito a-
mericano, sia da un minu
scolo punto rosso, protago
nista della ^Domanda senza 
risjMsia» di Ives, che va a 
sfiorare immagini di vecchi e 
di giovani, di «normali» e di 
•diversi»; forse i membri di 
quella maggioranza senza 
nazione che Ives sognava. 

Sembrava di vederla tutta 
quanta a piazza Navona, 
quella non effimera maggio
ranza, sempre pronta, anche 
a costo di un po' di casino, a 
godere di ogni cosa bella sen
za arricciare il naso. Quan
do, nei titoli, sono apparsi i 
nomi degli organizzatori, fra 
il Teatro di Roma, il Teatro 
dell'Opera, la RAI, ha voluto 
applaudire in un modo di
verso l'Assessorato alla Cul
tura del Comune. E questo 
(dovremmo nasconderlo?) è 
stato commovente. 

Claudio Crisafi 
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urrà 
arriva già a metà Roma 

II grande lavoro per rifornire di metano 
Il metano serve già il 50% degli utenti. 

procede a pieno ritmo. 
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tutta la città è giunto a metà strada. 
La metanizzazione di Roma, dunque, 
Secondo il programma. 

Esercizio Romana Gas 
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